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A te che hai in mano questo libro: 
quella che stai per leggere è la mia storia tragicomica. 
Spero che ti faccia ridere e magari anche un po’ pensare, 

ma soprattutto spero che, quando avrai finito
 l’ultima pagina, guarderai il tuo compagno di banco 

(chiunque sia) con occhi diversi. 
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COMPAGNI COMPAGNI 
DI BANCODI BANCO
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settembre 2005, primo giorno di scuola.

prof! non ci voglio 
stare vicino a questo 
troglodita fascista! 

la mia 
decisione 

è questa, e non 
si discute.

dovete 
imparare 

a stare insieme, 
ragazzi! 

figurati io, vicino 
a una terrorista 

come te! chissà cos’hai
 dentro quella borsa!
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Questa sono io.  
Mi chiamo TAKOUATAKOUA Ben Mohamed,  
ho 14 anni e frequento il primo anno 
delle superiori in una scuola della 
periferia romana.

io (quando 

non urlo 

come una 

pazza)

marco

dice di essere fascista, ma porta la maglietta con la svastica: è proprio stupido!
Lui invece è MARCOMARCO, 
colui che sta trasformando 
la mia bellissima e spensierata 
adolescenza nel peggior 
incubo che potreste mai 
immaginare. Non solo 
è nella mia stessa classe, 
ma per colpa della prof è 
anche il mio vicino di banco!
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Insomma, non ci sopportiamo, 
inutile nasconderlo.

Siamo TROPPO DIVERSI TROPPO DIVERSI, praticamente agli opposti.
Lui ha la pelle chiara, io scura. Lui è nato in Italia, 

io vengo da un altro Paese, la Tunisia. 
I suoi capelli sono biondi e a spazzola, i miei non si 

vedono perché sono musulmana e porto il velo. 
Dice di essere fascista, e io rappresento tutto ciò 

che odia di più. E, di conseguenza, io odio lui. 
Perciò, anche se abitiamo nello stesso quartiere, 

facciamo finta che non sia così, 
e ogni giorno per venire a scuola percorriamo 

due strade diverse. Almeno EVITIAMO DI EVITIAMO DI 

INCONTRARCIINCONTRARCI... fino a quando non arriviamo in classe. 
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il tragitto di marco 

per tornare a casa

il mio tragitto 

per tornare a casa
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Lì inizia l’INCUBOINCUBO, la catastrofe, la tragedia: 
compagni di banco. Non è giusto! 

Un compagno di banco è fatto per chiacchierare 
durante le lezioni, per copiare quando 

ce n’è bisogno, per passarsi bigliettini divertenti 
e per giocare a tris sotto il banco. 

E invece io non posso fare niente di tutto ciò, 
perché l’unico contributo di Marco alla mia giornata 

sono gli SGUARDI IN CAGNESCOSGUARDI IN CAGNESCO che ci lanciamo.
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ma cosa avrà 
da fissare 

questo qui?!

devo assolutamente 
trovare una soluzione 

a questa disgrazia! 

ah! ma guarda,
 hai anche un cervello 

con cui pensare!

senti, ho un’idea. forse ho trovato 
una soluzione al nostro problema! 
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